





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  36920  








Estratto dal verbale della seduta del 14/07/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno quattordici del mese di Luglio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 413 :


REG CE 1221/97 RELATIVO AD AZIONI DIRETTE A MIGLIORARE LA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEL MIELE. APPROVAZIONE PROGRAMMA 1998 E PRENOTAZIONE FONDI.





�
OGGETTO:


REG CE 1221/97 RELATIVO AD AZIONI DIRETTE A MIGLIORARE LA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEL MIELE. APPROVAZIONE PROGRAMMA 1998 E PRENOTAZIONE FONDI.

















LA GIUNTA PROVINCIALE





	


	Vista la Legge Regionale n. 15 del 30.5.1997;


	visto il Regolamento CE 1221/97 relativo ad azioni dirette a migliorare la produzione e la commercializzazione del miele;


	vista la circolare n. 4 del 28.5.1998 del Ministero per le Politiche Agricole contenente le linee guida  per l’applicazione del Regolamento in oggetto;


	vista la Delibera Regionale n. 1105 del 6.7.1998 “Regolamento CE 1221/97 concernente azioni per il miglioramento della produzione del miele. Adesione al Programma nazionale ed approvazione del Programma  regionale. Assegnazione alle Province. Finanziamento Istituto Nazionale Apicoltura e Osservatorio Nazionale Produzione mercato del miele”;


	considerato che detta Delibera Regionale n. 1105 del 6.7.1998  definisce anche l’ammontare della disponibilità finanziaria per l’esercizio 1998 assegnata alla Provincia di Modena, per un ammontare  complessivo pari a L. 104.004.009;


	visto che l’obiettivo di detto Programma Regionale è di migliorare i redditi derivanti dall’attività apistica per adeguarli a quelli conseguiti in altri comparti dell’economia, favorendo l’apicoltura di tipo professionale esercitata a titolo principale e a fini economici;


	dato atto che ai fini del presente programma si considera:


apicoltore chiunque detenga alveari;


produttore apistico l’apicoltore che esercita l’attività apistica ai fini economici e ricava almeno il 30% del reddito direttamente dall’allevamento delle api;


 	considerato che con il presente programma si intende favorire, tra i beneficiari indicati nelle successive azioni, in via prioritaria:


i giovani al di sotto dei 40 anni che esercitano professionalmente l’attività imprenditoriale apistica nel rispetto dei requisiti sopra citati;


coloro che producono, trasformano, conservano e commercializzano prodotti ottenuti con il metodo della produzione integrata e certificati dall’autorità competente;


coloro che producono secondo le disposizioni previste dal Regolamento CE n. 2092/91  relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricolo e alla indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e delle derrate alimentari;


coloro che producono secondo le disposizioni previste dal Regolamento CE n. 2081/92 “Protezione  delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed agroalimentari”;


coloro che producono secondo le disposizioni previste dal Regolamento CE n. 2082/92 “Attestazione di specificità dei prodotti agricoli e alimentari”;


	considerato che  sotto l’aspetto produttivo detto programma si propone di:


- migliorare l’allevamento delle api e le attività ad esso connesse attraverso l’aumento del livello teconologico e l’adeguamento igienico-sanitario delle strutture al fine di incrementare i redditi, diminuire i costi di produzione e migliorare la qualità del miele;


- favorire la costituzione e l’applicazione in apicoltura del servizio di assistenza tecnica specialistica da parte delle Associazioni  dei produttori riconosciute, ivi compresa quella sanitaria per il risanamento e la profilassi della varroasi e malattie connesse, a supporto delle aziende  apistiche regionali con particolare attenzione all’attività di formazione e di aggiornamento professionale degli operatori e dei tecnici e all’attività dimostrativa, di divulgazione e diffusione dell’informazione, esercitata anche da organismi scientifici specializzati;


- migliorare lo stato sanitario degli alveari, favorire il risanamento, la profilassi  e  la cura degli allevamenti delle api dalla varroasi e malattie connesse attraverso:


l’attuazione di piani di profilassi di tipo tradizionale che prevedono l’impiego controllato e razionale di presidi sanitari e convenzionali, con particolare riferimento a quelli ritenuti necessari per ottenere prodotti secondo il metodo della produzione integrata e certificati dall’autorità competente;


l’attuazione ed il sostegno di interventi di carattere preventivo di tipo fisico e biologico  alternativo alla lotta chimica riguardanti la ricostituzione ed il rinnovo sanitario di apiari  attraverso l’acquisto di arnie specifiche antivarroa con fondo a rete e la diffusione negli  allevamenti di famiglie migliorate dal punto di vista genetico, resistenti alle malattie ed originate da api regine selezionate di razza Ligustica;


di incrementare e razionalizzare lo sfruttamento delle risorse nettarifere regionali ed extraregionali attraverso il sostegno della pratica del nomadismo;


di favorire il miglioramento della qualità dei prodotti, attraverso le determinazioni analitiche, per aumentare la conoscenza delle caratteristiche botaniche, fisico-chimiche, organolettiche nutrizionali e terapeutiche del miele;


di aumentare la presenza sul territorio ed il grado di efficienza di laboratori specializzati per la determinazione delle analisi;


di favorire l’adozione e la divulgazione di programmi di ricerca, caratterizzazione dei mieli tipici, miglioramento della qualità dell’apicoltura e dei suoi prodotti da parte di organismi scientifici specializzati a supporto di obiettivi di sviluppo dell’intero comparto;


	viste le richieste di contributo pervenute al Servizio Provinciale Agricoltura relativamente al Programma in oggetto ed elencate nell’allegato (A) facente parte integrante del presente atto;


	visto che la domanda di contributo da parte della Ditta Aliverti Carlo non è stata ammessa in quanto non residente nella Regione Emilia Romagna;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di approvare il programma apistico 1998 per la Provincia di Modena, con decorrenza dal 15.3.1998 al 31.8.1998, per complessive L. 104.003.008 ripartiti, nelle diverse azioni, come da allegato (A) facente parte integrante del presente atto, con i seguenti criteri:





	Azioni per l’assistenza tecnico-sanitaria, divulgazione e formazione (A1)


per la retribuzione del tecnico dell’Associazione, comprensiva di stipendio e di oneri accessori, si prevede un contributo sino ad un massimo dell’80% della spesa ritenuta ammissibile;


per la divulgazione dei risultati ottenuti dalla realizzazione dei programmi di assistenza tecnica si prevede un contributo sino ad un massimo del 50%;


per la qualificazione ed aggiornamento tecnici ed operatori apistici si prevede un contributo sino ad un massimo del 50% della spesa ammissibile;





costo del personale tecnico(comprensivo di retribuzione, oneri sociali e fiscali, missioni) 


spesa max ammissibile/anno L. 65.000.000


L. 65.000.000 x 80% = L. 52.000.000/anno


costo per la divulgazione dei risultati


spesa max ammissibile/anno per Associazione L. 10.000.000


L. 10.000.000 x 50% = L. 5.000.000


costo per la qualificazione, formazione ed  aggiornamento


spesa max ammissibile/anno per Associazione L. 2.000.000


L. 2.000.000 x 50% = L. 1.000.000.





Azioni per la lotta alla varroasi e malattie connesse (A2)


per l’acquisto di arnie  specifiche antivarroa con fondo a rete si prevede un contributo in conto capitale  sino ad un massimo del 50% della spesa ritenuta ammissibile;


spesa max ammissibile per arnia: L. 160.000


L. 160.000 x 50% = L. 80.000





Soggetti beneficiari:


produttori apistici singoli, associati o riuniti in cooperativa e non già beneficiari di azioni previste dai programmi operativi regionali di attuazione dell’obiettivo 5b);


per l’acquisto di api regine selezionate presso gli allevatori iscritti all’Albo si prevede un contributo sino ad un massimo del 50% della spesa ritenuta ammissibile per l’acquisto del riproduttore;


spesa max ammissibile per riproduttore L. 15.000


contributo del 50% = L. 7.500





Soggetti beneficiari:


apicoltori e produttori apistici singoli, associati o riuniti in cooperativa;





Azioni per la razionalizzazione della transumanza (A3)


per l’acquisto di macchine ed attrezzature necessarie per la mobilizzazione delle arnie ed utili allo svolgimento dell’attività nomade (carriola, muletto elevatore, gru, supporti e bancali per la pallettizzazione) e per l’acquisto di arnie specifiche da nomadismo si prevedono contributi in conto capitale, sulla spesa ritenuta ammissibile, fino ad un massimo del 50%;





spesa max ammissibile per arnia: L. 170.000


L. 170.000 x 50% = L. 85.000


spesa max ammissibile per carriola: L. 250.000


L. 250.000 x 50% = L. 125.000


spesa max ammissibile per muletto elevatore: L. 21.000.000


L. 21.000.000 x 50% = L. 10.500.000


spesa max ammissibile per gru: L. 21.000.000


L. 21.000.000 x 50% = L. 10.500.000


spesa max ammissibile per bancale e supporti: L. 100.000


L. 100.000 x 50% = L. 50.000





Soggetti beneficiari


produttori apistici singoli, associati o riuniti in cooperativa e non già beneficiari di azioni previste dai programmi operativi regionali di attuazione dell’obiettivo 5b).


Si considerano prioritari gli interventi per l’acquisto di attrezzature necessarie allo svolgimento dell’attività nomade rispetto a quello delle arnie;





Azioni per i laboratori di analisi del miele (A4)


per analisi fisico-chimiche o melissopalinologiche presso laboratori specializzati pubblici o privati  anche tramite convenzioni si prevede un contributo sino ad un massimo del 50% della spesa ritenuta ammissibile;


Soggetti beneficiari: 


produttori apistici singoli, associati o riuniti in cooperativa e Associazione dei produttori riconosciute;


spesa max ammissibile per analisi residui sanitari: L. 180.000


spesa max ammissibile per analisi dei parametri significativi previste nelle tabelle allegate al Programma regionale: L. 280.000 (costo medio L. 140.000)


L. 180.000 x 50% = L. 90.000


da L. 280.000 a L. 140.000 x 50%





per l’acquisto di apparecchiature e materiale idoneo alle determinazioni analitiche del miele si prevede un contributo in conto capitale sino ad un massimo del 50% della spesa ritenuta ammissibile;


Soggetti beneficiari:


laboratori di analisi di strutture di tipo consortile, associativo o cooperativo e comunque specifici ed esclusivi del settore apistico;


spesa max ammissibile/laboratorio/anno: L.100.000.000


L. 100.000.000 x 50% = L. 50.000.000





di dare atto che il contributo regionale copre interamente l’entità delle richieste e pertanto non si è provveduto a formulare una graduatoria sulla base dei criteri di priorità sopra menzionati;


di accertare la somma di L. 104.003.800 assegnata con deliberazione della Regione Emilia Romagna n. 1105 del 6.7.1998 all’Azione 1490 “Assegnazione della Regione per il miglioramento della produzione e commercializzazione del miele Regolamento CE 1221/97” del PEG 1998;


di prenotare la complessiva somma di L. 104.003.880 all’Azione 205 “Contributi per il miglioramento della produzione e commercializzazione del miele Regolamento CE 1221/97” del PEG 1998;


di provvedere con successivo atto all’impegno di spesa.








PROVINCIA  DI  MODENA�
�
 Per allegato vedere il Volume 





      degli allegati al N. 1632�
�



�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 21/07/1998 





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 31/07/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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